O CHE BEL CASTELLO...!





Montichiari. Esattamente sei anni fa (11 settembre 1995, Delibera n° 93 del Consiglio comunale) il Comune acquistava il Castello Bonoris e il suo parco con i voti contrari e l'astensione da parte di tutte le minoranze, ivi compresa la Lega.
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Solo i 12 consiglieri dei P.p.M. votarono a favore, e si ricorda che l'allora sindaco Badilini faticò anche per convincere tutti i suoi sull'urgenza dell'operazione, onde non rischiare di perdere ancora una volta l'occasione (come già era avvenuto all'inizio degli anni "60) di acquisire al patrimonio cittadino quel bene irrinunciabile e prezioso, presupposto fondamentale per una rivalutazione coraggiosa e non velleitaria del centro storico.


La Lega, la più determinata fra le minoranze ad opporsi all'acquisto del castello, per bocca del suo capogruppo si esprimeva con due incredibili dichiarazioni: "pur considerando che l'acquisto del castello potrebbe essere un atto dovuto nei confronti dei cittadini, per le motivazioni appena esposte il gruppo della Lega Nord esprime parere contrario al Piano finanziario" (Delib. C.c. n° 77 del 28 luglio '95). Le riserve erano riferite al costo troppo alto (che in realtà era invece sensibilmente inferiore al valore riconosciuto equo da una perizia giurata di cinque tecnici), e, soprattutto -motivazione che oggi risulterebbe incredibile se non fosse che è scritta nei verbali - "non sapendo a che cosa potrà servire in futuro" (Delib. C.c. n° 92 dell'11 settembre '95). Queste precisazioni per la storia e per chi ha la memoria corta.


Ma ravvedersi è sempre encomiabile, specialmente quando ciò venisse lealmente dichiarato.


Ora fa quindi doppiamente piacere leggere che anche "nelle splendide cornici del castello Bonoris" il Comune e la Pro Loco hanno programmato un'ambiziosa Vivi Montichiari, con spettacoli di ogni livello e di ogni costo. Scorrendo il nutritissimo programma abbiamo infatti annotato ben quindici spettacoli previsti nel castello e nel suo parco dal 30 giugno al 7 settembre. E questo in aggiunta alle altre significative iniziative del Maggio monteclarense, che proprio nel castello hanno potuto trovare la loro migliore collocazione e la più pertinente motivazione culturale.


Sappiamo che la promozione culturale richiede un suo costo, in un'attenta e aperta valutazione delle singole iniziative, e con costante fiducia nella positività di quanto insieme si semina. Invece ci permettiamo qualche riserva su certi spettacoli organizzati quest'estate a Montichiari, i quali, ci sembra, mentre hanno sottratto parecchie decine di milioni alle case comunali, hanno non poco contribuito ad alimentare la fin troppo diffusa cultura dell'effimero. Rischio in cui la pubblica amministrazione non può in alcun modo permettersi di incorrere.
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